[image: ]
[image: 00_base]

[image: ]




XXX edizione, 2019
I giardini del tè di Dazhangshan
Wuyuan, Jiangxi, Repubblica Popolare Cinese 
 

Scheda sul concerto 


Musica tradizionale cinese
Per i giardini del tè di Dazhangshan
Liu Fang al pipa

Nell’ambito delle iniziative pubbliche del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2019, domenica 12 maggio alle ore 18, nella chiesa di San Teonisto di Treviso, Liu Fang, una delle più grandi musiciste al mondo di pipa, il tradizionale liuto cinese, e di guzheng, cetra cinese a ventuno corde, porterà a Treviso una selezione del suo repertorio di musiche tradizionali cinesi. 
Si tratta di un’importante occasione per ascoltarla dal vivo in maniera estesa, dopo l’anticipazione offerta nell’ambito della cerimonia del Premio nel Teatro Comunale di Treviso sabato 11 maggio, e avvicinare così anche alcuni aspetti della cultura cinese in ambito musicale.

Artista di fama internazionale, Liu Fang è nata a Kunming, nella provincia cinese meridionale dello Yunnan, nel 1974. Comincia a suonare il pipa all’età di sei anni e a nove fa la sua prima performance da solista. Consegue il diploma presso il Conservatorio di Shanghai. Nel 1996 si trasferisce in Canada, a Montreal, e dalla fine degli anni novanta si afferma anche in Occidente.
La sua notorietà cresce con rapidità grazie alle sue esecuzioni ricche e profondamente spirituali, e al vasto repertorio che include musica classica cinese e brani appartenenti alla tradizione folk, oltre a opere contemporanee orientali e occidentali. Collabora con importanti musicisti di fama internazionale; ha al suo attivo numerose registrazioni per radio e televisioni e la realizzazione di diversi cd.
Descritta dai media come «la più grande ambasciatrice dell’arte del pipa» («La Presse»), Liu Fang trasmette in modo espressivo e colto la bellezza e la grazia della musica tradizionale cinese classica. Attraverso una tecnica perfetta e l’intensità delle sue interpretazioni fa scaturire con maestria le sonorità del pipa e del guzheng, offrendo nuove letture del repertorio e della poetica antica. Molto apprezzata anche nell’ambito della musica contemporanea, ha ricevuto nel 2001 il prestigioso Future Generation Millennium Prize dal Canada Council for the Arts.

Il pipa è un liuto a quattro corde a forma di pera, con un collo corto e piegato dal quale trenta tasti arrivano alla cassa armonica e offrono un’ampia gamma di tonalità. È citato in testi che risalgono al II secolo a.C. ed è diffuso sin dalla dinastia Tang (618–907) come strumento solista e per musica da camera. Richiede grande abilità tecnica e sensibilità: la mano sinistra, con un plettro per ogni dito, pizzica le corde, mentre la mano destra accarezza i tasti per creare tonalità e sfumature. Trilli e gorgheggi, pizzicato, armonie e rumori spesso si combinano a formare poemi tonali che descrivono vividamente famose battaglie e altre scene avvincenti. Lo strumento offre anche effetti molto lirici, ispirati dalla poesia e dai paesaggi, oltre che da temi storici.


Biglietti: ingresso unico 12 euro, prevendita: Fondazione Benetton, via Cornarotta 7–9, Treviso (lun–ven ore 9–13 / 14–18); sabato 11 maggio durante gli incontri pubblici, 
[bookmark: _GoBack]domenica 12 maggio dalle ore 15 nella chiesa di San Teonisto; o nel sito www.liveticket.it 
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